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Testo unico sul casellario giudiziale 
Decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313 
Gazz. Uff. 13 febbraio 2003, n. 36, S.O. 
 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTI gli articoli 76 e 87, quinto comma, della Costituzione; 
VISTI gli articoli 14, 16 e 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400; 
VISTO l'articolo 7 della legge 8 marzo 1999, n. 50, come modificato 
dall'articolo 1, comma 6, lettere d) ed e), della legge 24 novembre 
2000, n. 340; 
VISTI gli articoli 20 e 20 bis della legge 15 marzo 1997, n. 59; 
VISTI i numeri 8 e 55 dell'allegato n. 1, della legge 8 marzo 1999, n. 
50; 
VISTO il decreto legislativo recante il testo unico delle disposizioni 
legislative in materia di casellario giudiziale, anagrafe delle sanzioni 
amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica recante il testo 
unico delle disposizioni regolamentari in materia di casellario giudi-
ziale, anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e 
dei relativi carichi pendenti; 
ACQUISITO il parere del Garante per la protezione dei dati perso-
nali; 
UDITO il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Sezione consul-
tiva per gli atti normativi nell'adunanza del 20 maggio 2002; 
VISTA la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 20 giugno 2002; 
ACQUISITO il parere delle competenti Commissioni della Camera 
dei deputati e del Senato della Repubblica; 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riu-
nione del 18 ottobre 2002; 
SULLA PROPOSTA del Presidente del Consiglio dei Ministri, del Mi-
nistro della funzione pubblica e del Ministro della giustizia, di con-
certo con il Ministro dell'interno e con il Ministro per l'innovazione 
e le tecnologie; 
 
EMANA 
il seguente decreto: 
 
Titolo I 
Oggetto e definizioni 
 
ART. 1 (L) 
(Oggetto) 
1. Le norme del presente testo unico disciplinano il casellario giudi-
ziale, il casellario giudiziale europeo, il casellario dei carichi pen-
denti, l'anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato, 
l'anagrafe dei carichi pendenti degli illeciti amministrativi dipen-
denti da reato, i servizi certificativi, le relative procedure. In parti-
colare, disciplinano l'iscrizione, l'eliminazione, la trasmissione e 
conservazione dei dati, i certificati, le funzioni degli uffici interes-
sati. (1) 
 
(1) Comma così modificato dall’ art. 12, comma 1, lett. a), D.Lgs. 12 maggio 
2016, n. 74. 

 
ART. 2 (R) 
(Definizioni) 
1. Ai fini del presente testo unico, se non diversamente ed espres-
samente indicato:  
a) «casellario giudiziale» è il registro nazionale che contiene l'in-
sieme dei dati relativi a provvedimenti giudiziari e amministrativi ri-
feriti a soggetti determinati; (1) 

a-bis) «casellario giudiziale europeo» è l'insieme dei dati relativi a 
provvedimenti giudiziari di condanna adottati negli Stati membri 
dell'Unione europea nei confronti di cittadini italiani; (2) 
b) "casellario dei carichi pendenti" è l'insieme dei dati relativi a 
provvedimenti giudiziari riferiti a soggetti determinati che hanno la 
qualità di imputato; 
c) "anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato" è 
l'insieme dei dati relativi a provvedimenti giudiziari che applicano, 
agli enti con personalità giuridica e alle società e associazioni anche 
prive di personalità giuridica, le sanzioni amministrative dipendenti 
da reato, ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 
d) "anagrafe dei carichi pendenti degli illeciti amministrativi dipen-
denti da reato" è l'insieme dei dati relativi a provvedimenti giudi-
ziari riferiti agli enti con personalità giuridica e alle società e asso-
ciazioni anche prive di personalità giuridica, cui è stato contestato 
l'illecito amministrativo dipendente da reato, ai sensi del decreto 
legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 
e) "ente" è l'ente fornito di personalità giuridica, la società e l'asso-
ciazione, anche priva di personalità giuridica, ai sensi del decreto le-
gislativo 8 giugno 2001, n. 231; 
e-bis) «procedimento penale» è il procedimento, sia nella fase delle 
indagini preliminari che nelle fasi successive all'esercizio dell'azione 
penale; (3) 
f) "provvedimento giudiziario" è la sentenza, il decreto penale e 
ogni altro provvedimento emesso dall'autorità giudiziaria; 
g) "provvedimento giudiziario definitivo" è il provvedimento dive-
nuto irrevocabile, passato in giudicato o, comunque, non più sog-
getto a impugnazione con strumenti diversi dalla revocazione; 
g-bis) «condanna» è ogni decisione definitiva di condanna adottata 
dalla autorità giudiziaria penale nei confronti di una persona fisica 
in relazione a un reato e riportata nel casellario giudiziale; (4) 
h) "codice identificativo" è il codice fiscale o il codice individuato ai 
sensi dell'articolo 43; 
i) "numero identificativo del procedimento" è il numero del proce-
dimento assegnato dal sistema al momento dell'iscrizione nel regi-
stro di cui all'articolo 335, del codice di procedura penale; 
l) "estratto" è l'insieme dei dati del provvedimento giudiziario o 
amministrativo da inserire nel sistema; 
m) "ufficio iscrizione" è l'ufficio presso l'autorità giudiziaria che ha 
emesso il provvedimento giudiziario soggetto a iscrizione o a elimi-
nazione, che ha competenze nella materia del presente testo unico; 
n) "ufficio territoriale" è l'ufficio presso il giudice di pace, che ha 
competenze nella materia del presente testo unico; 
o) "ufficio locale" è l'ufficio presso il tribunale e presso il tribunale 
per i minorenni, che ha competenze nella materia del presente te-
sto unico; 
p) "ufficio centrale" è l'ufficio presso il Ministero della giustizia, che 
ha competenze nella materia del presente testo unico; 
p-bis) «autorità centrali» sono gli enti competenti per lo scambio di 
informazioni sulle sentenze penali di condanna designati dagli Stati 
membri dell'Unione europea; (5) 
q) "sistema" è il sistema informativo automatizzato del casellario 
giudiziale, del casellario giudiziale europeo, del casellario dei carichi 
pendenti, dell'anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da 
reato, dell'anagrafe dei carichi pendenti degli illeciti amministrativi 
dipendenti da reato (6). 
 
(1) Lettera così sostituita dall’ art. 12, comma 1, lett. b), n. 1), D.Lgs. 12 
maggio 2016, n. 74. 
(2) Lettera inserita dall’ art. 12, comma 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 12 maggio 
2016, n. 74. 
(3) Lettera inserita dall’ art. 12, comma 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. 12 maggio 
2016, n. 74. 
(4) Lettera inserita dall’ art. 12, comma 1, lett. b), n. 4), D.Lgs. 12 maggio 
2016, n. 74. 
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(5) Lettera inserita dall’ art. 12, comma 1, lett. b), n. 5), D.Lgs. 12 maggio 
2016, n. 74. 
(6) Lettera così modificata dall’ art. 12, comma 1, lett. b), n. 6), D.Lgs. 12 
maggio 2016, n. 74. 

 
Titolo II 
Casellario giudiziale 
 
ART. 3 (L) 
(Provvedimenti iscrivibili) 
1. Nel casellario giudiziale si iscrivono per estratto: 
a) i provvedimenti giudiziari penali di condanna definitivi, anche 
pronunciati da autorità giudiziarie straniere se riconosciuti ai sensi 
degli articoli 730 e seguenti del codice di procedura penale, salvo 
quelli concernenti contravvenzioni per le quali la legge ammette la 
definizione in via amministrativa, o l'oblazione limitatamente alle 
ipotesi di cui all'articolo 162 del codice penale, sempre che per 
quelli esclusi non sia stata concessa la sospensione condizionale 
della pena; 
b) i provvedimenti giudiziari definitivi concernenti le pene, com-
presa la sospensione condizionale e la non menzione, le misure di 
sicurezza personali e patrimoniali, gli effetti penali della condanna, 
l'amnistia, l'indulto, la grazia, la dichiarazione di abitualità, di pro-
fessionalità nel reato, di tendenza a delinquere; 
c) i provvedimenti giudiziari concernenti le pene accessorie; 
d) i provvedimenti giudiziari concernenti le misure alternative alla 
detenzione; 
e) i provvedimenti giudiziari concernenti la liberazione condizio-
nale; 
f) i provvedimenti giudiziari definitivi che hanno prosciolto l'impu-
tato o dichiarato non luogo a procedere per difetto di imputabilità, 
o disposto una misura di sicurezza, nonché quelli che hanno dichia-
rato la non punibilità ai sensi dell'articolo 131-bis del codice penale; 
(4) 
g) i provvedimenti giudiziari definitivi di condanna alle sanzioni so-
stitutive e i provvedimenti di conversione di cui all'articolo 66, terzo 
comma, e all'articolo 108, terzo comma, della legge 24 novembre 
1981, n. 689; 
h) i provvedimenti giudiziari del pubblico ministero previsti dagli ar-
ticoli 656, comma 5, 657 e 663 del codice di procedura penale; 
i) i provvedimenti giudiziari di conversione delle pene pecuniarie; 
i-bis) l'ordinanza che ai sensi dell'articolo 464-quater del codice di 
procedura penale dispone la sospensione del procedimento con 
messa alla prova, nonché le sentenze che dichiarano estinto il reato 
per esito positivo della messa alla prova ai sensi dell'articolo 464-
septies del codice di procedura penale; (5) 
i-ter) i provvedimenti con cui il giudice dispone la sospensione del 
procedimento ai sensi dell'articolo 420-quater del codice di proce-
dura penale; (3) 
l) i provvedimenti giudiziari definitivi concernenti le misure di pre-
venzione della sorveglianza speciale semplice o con divieto o ob-
bligo di soggiorno; 
m) i provvedimenti giudiziari concernenti la riabilitazione; 
n) i provvedimenti giudiziari di riabilitazione, di cui all'articolo 15 
della legge 3 agosto 1988, n. 327; 
o) i provvedimenti giudiziari di riabilitazione speciale relativi ai mi-
nori, di cui all'articolo 24 del regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 
1404, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 maggio 1935, n. 
835, e successive modificazioni; 
p) i provvedimenti giudiziari definitivi di interdizione e inabilita-
zione e quelli di revoca, nonché i decreti che istituiscono, modifi-
cano o revocano l'amministrazione di sostegno; (1) 
q) (2) 

r) i provvedimenti giudiziari relativi all'espulsione a titolo di san-
zione sostitutiva o alternativa alla detenzione, ai sensi dell'articolo 
16 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come sostituito 
dall'art. 15 della legge 30 luglio 2002, n. 189; 
s) i provvedimenti amministrativi di espulsione e i provvedimenti 
giudiziari che decidono il ricorso avverso i primi, ai sensi dell'arti-
colo 13 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come modifi-
cato dall'art. 12 della legge 30 luglio 2002, n. 189; 
t) i provvedimenti di correzione, a norma di legge, dei provvedi-
menti già iscritti; 
u) qualsiasi altro provvedimento che concerne a norma di legge i 
provvedimenti già iscritti, come individuato con decreto del Presi-
dente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro della giusti-
zia. 
(art. 686 c.p.p; art. 194 att. c.p.p; artt. 4 e 14, r.d. n. 778/1931; art. 
24, parte del sesto comma, l. n. 835/1935; art. 58 bis, l. n. 
354/1975; art. 73, l. n. 689/1981) 
 
(1) Lettera così modificata dalla Legge 9 gennaio 2004, n. 6. 
(2) Lettera soppressa dall'art. 21, comma 1, lett. a), D.Lgs. 12 settembre 
2007, n. 169, a decorrere dal 1° gennaio 2008; vedi, anche, il comma 2 del 
predetto art. 21, D.Lgs. 169/2007. 
(3) Lettera inserita dall'art. 15, comma 1, lett. a), L. 28 aprile 2014, n. 67. 
(4) Lettera così modificata dall’art. 4, comma 1, lett. a), D.Lgs. 16 marzo 
2015, n. 28. 
(5) Lettera da ultimo così modificata dall’ art. 1, comma 1, D.Lgs. 2 ottobre 
2018, n. 122; per l’efficacia di tale ultima disposizione vedi l’ art. 7, comma 
1, del medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 

 
ART. 4 (R) 
(Estratto del provvedimento iscrivibile) 
1. Ogni provvedimento giudiziario e amministrativo è iscritto per 
estratto contenente i seguenti dati: 
a) cognome, nome, luogo e data di nascita, codice identificativo 
della persona cui si riferisce il provvedimento; codice identificativo 
è il codice fiscale per il cittadino italiano e per il cittadino di Stato 
dell'Unione europea che abbia il domicilio fiscale in Italia, nonché il 
codice individuato ai sensi dell'articolo 43 per il cittadino di Stato 
dell'Unione europea che non abbia il codice fiscale e per il cittadino 
di Stato non appartenente all'Unione europea; 
 b) numero identificativo del procedimento; 
 c) autorità che ha emesso il provvedimento; 
 d) data, dispositivo del provvedimento e norme applicate. 
2. L'estratto del provvedimento giudiziario penale contiene, inoltre, 
secondo il tipo di provvedimento, i seguenti dati: 
a) luogo, data dell'infrazione e norme applicate, con riferimento a 
ciascun reato; 
b) pena principale e pena accessoria, circostanze, sanzione sostitu-
tiva, sospensione condizionale della pena e non menzione della 
condanna nel certificato del casellario giudiziale, misure alternative 
alla detenzione, con riferimento a ciascun reato, anche nelle ipotesi 
di cui all'articolo 81 del codice penale e dell'articolo 6, del decreto 
legislativo 28 agosto 2000, n. 274; 
c) misura di sicurezza, dichiarazione di abitualità o professionalità, 
dichiarazione di tendenza a delinquere. 
 
(artt. 6 e 7, r.d. n. 778/1931) 
  
ART. 5 (L) 
(Eliminazione delle iscrizioni) 
1. Le iscrizioni nel casellario giudiziale sono eliminate decorsi quin-
dici anni dalla morte della persona alla quale si riferiscono e, co-
munque, decorsi cento anni dalla sua nascita. (5) 
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2. Sono, inoltre, eliminate le iscrizioni relative: 
a) ai provvedimenti giudiziari revocati a seguito di revisione ovvero 
di rescissione del giudicato, o a norma degli articoli 669 e 673, del 
codice di procedura penale; (6) 
b) ai provvedimenti giudiziari dichiarati mancanti o non esecutivi o 
dei quali è stata sospesa l'esecuzione o disposta la restituzione nel 
termine, ai sensi dell'articolo 670 del codice di procedura penale; 
c) ai provvedimenti giudiziari di proscioglimento o di non luogo a 
procedere per difetto di imputabilità, trascorsi dieci anni in caso di 
delitto o tre anni in caso di contravvenzione dal giorno in cui il 
provvedimento è divenuto irrevocabile, o, nel caso di non luogo a 
procedere, dal giorno in cui è scaduto il termine per l'impugna-
zione; 
d) ai provvedimenti giudiziari di condanna per contravvenzioni per 
le quali è stata inflitta la pena dell'ammenda, salvo che sia stato 
concesso alcuno dei benefici di cui agli articoli 163 e 175 del codice 
penale, trascorsi dieci anni dal giorno in cui la pena è stata eseguita 
ovvero si è in altro modo estinta; (2) 
d-bis) ai provvedimenti giudiziari che hanno dichiarato la non puni-
bilità ai sensi dell'articolo 131-bis del codice penale, trascorsi dieci 
anni dalla pronuncia; (4) 
e) ai provvedimenti giudiziari di proscioglimento per difetto di im-
putabilità emessi dal giudice di pace, trascorsi tre anni dal giorno in 
cui il provvedimento è divenuto irrevocabile; 
f) ai provvedimenti giudiziari di proscioglimento per difetto di im-
putabilità relativi ai reati di competenza del giudice di pace, emessi 
da un giudice diverso, limitatamente alle iscrizioni concernenti que-
sti reati, trascorsi tre anni dal giorno in cui il provvedimento è dive-
nuto irrevocabile; 
g) ai provvedimenti giudiziari di condanna emessi dal giudice di 
pace, trascorsi cinque anni dal giorno in cui la sanzione è stata ese-
guita se è stata inflitta la pena pecuniaria, o dieci anni se è stata in-
flitta una pena diversa, se nei periodi indicati non è stato com-
messo un ulteriore reato; 
h) ai provvedimenti giudiziari di condanna relativi ai reati di compe-
tenza del giudice di pace emessi da un giudice diverso, limitata-
mente alle iscrizioni concernenti questi reati, trascorsi cinque anni 
dal giorno in cui la sanzione è stata eseguita se è stata inflitta la 
pena pecuniaria, o dieci anni se è stata inflitta una pena diversa, se 
nei periodi indicati non è stato commesso un ulteriore reato; 
i) (1) 
l) ai provvedimenti amministrativi di espulsione, quando sono an-
nullati con provvedimento giudiziario o amministrativo definitivo; 
l-bis) ai provvedimenti con cui il giudice dispone la sospensione del 
procedimento ai sensi dell'articolo 420-quater del codice di proce-
dura penale, quando il provvedimento è revocato (3). 
3. Se sono state applicate misure di sicurezza, i termini previsti dal 
comma 2 decorrono dalla data della revoca della misura di sicu-
rezza e, se questa è stata applicata o sostituita con provvedimento 
giudiziario di esecuzione, è eliminata anche l'iscrizione relativa a 
quest'ultimo. 
4. Le iscrizioni di provvedimenti giudiziari relativi a minori di età 
sono eliminate al compimento del diciottesimo anno di età della 
persona cui si riferiscono, eccetto quelle relative al perdono giudi-
ziale, che sono eliminate al compimento del ventunesimo anno, ed 
eccetto quelle relative ai provvedimenti di condanna a pena deten-
tiva, anche se condizionalmente sospesa. 
 
(art. 687 c.p.p.; art. 36, c.1, lett. a), r.d. n. 778/1931; art. 15, d.P.R. 
n. 448/1988; artt. 46 e 63 c. 2, d.lgs. n. 274/2000) 
 
(1) Lettera soppressa dall'art. 21, comma 1, lett. b), D.Lgs. 12 settembre 
2007, n. 169, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 

(2) La Corte Costituzionale, con sentenza 4-8 ottobre 2010, n. 287 (Gazz. Uff. 
13 ottobre 2010, n. 41 - Prima serie speciale), ha dichiarato l'illegittimità co-
stituzionale della presente lettera limitatamente all'inciso «salvo che sia 
stato concesso alcuno dei benefici di cui agli articoli 163 e 175 del codice pe-
nale». 
(3) Lettera aggiunta dall'art. 15, comma 1, lett. b), L. 28 aprile 2014, n. 67. 
(4) Lettera inserita dall’art. 4, comma 1, lett. b), D.Lgs. 16 marzo 2015, n. 28. 
(5) Comma così sostituito dall’ art. 2, comma 1, lett. a), n. 1), D.Lgs. 2 otto-
bre 2018, n. 122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, 
del medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 
(6) Lettera così modificata dall’ art. 2, comma 1, lett. a), n. 2), D.Lgs. 2 otto-
bre 2018, n. 122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, 
del medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 

 
Titolo II-bis (1) 
Casellario giudiziale europeo 
 
(1) Titolo inserito dall’ art. 12, comma 1, lett. c), D.Lgs. 12 maggio 2016, n. 
74. 

 
ART. 5-bis 
(Provvedimenti iscrivibili) (1) 
1. Nel casellario giudiziale europeo si iscrivono per estratto: 
a) le condanne pronunciate in un altro Stato membro dell'Unione 
europea nei confronti di cittadini italiani trasmesse all'Ufficio cen-
trale; 
b) le successive decisioni concernenti l'esecuzione della pena o che 
modificano o eliminano le condanne iscritte. 
 
(1) Articolo inserito dall’ art. 12, comma 1, lett. c), D.Lgs. 12 maggio 2016, n. 
74, che ha inserito l’intero Titolo II-bis. 

 
ART. 5-ter 
(Estratto del provvedimento iscrivibile) (1) 
1. Ogni estratto di condanna ricevuto è conservato integralmente 
attraverso l'iscrizione dei seguenti dati: 
a) informazioni obbligatorie necessariamente trasmesse dallo Stato 
di condanna: 
1) nome completo (cognome, nome, eventuale secondo cognome, 
eventuale secondo nome), data di nascita, luogo di nascita, compo-
sto di città e Stato, sesso, cittadinanza ed eventuali nomi prece-
denti; 
2) data della condanna, nome dell'organo giurisdizionale, data in 
cui la decisione è diventata definitiva; 
3) data del reato, qualificazione giuridica del fatto, riferimento alle 
disposizioni giuridiche applicabili; 
4) pena, principale ed accessoria, misure di sicurezza e decisioni 
successive che modificano l'esecuzione della pena; 
b) informazioni facoltative trasmesse se iscritte nel casellario giudi-
ziale dello Stato di condanna: 
1) nome dei genitori della persona condannata; 
2) numero di riferimento della condanna; 
3) luogo del reato; 
4) interdizioni derivanti dalla condanna; 
c) informazioni supplementari che devono essere trasmesse se 
sono a disposizione dell'autorità centrale dello Stato di condanna: 
1) numero di identità o tipo e numero del documento di identifica-
zione della persona condannata; 
2) impronte digitali della persona condannata, conservate ai sensi 
dell'articolo 43; 
3) eventuali pseudonimi della persona condannata. 
 
(1) Articolo inserito dall’ art. 12, comma 1, lett. c), D.Lgs. 12 maggio 2016, n. 
74, che ha inserito l’intero Titolo II-bis. 
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ART. 5-quater 
(Eliminazione delle iscrizioni) (1) 
1. Le iscrizioni nel casellario giudiziale europeo sono eliminate a se-
guito di identica eliminazione comunicata dall'autorità centrale di 
altro Stato membro di condanna. 
 
(1) Articolo inserito dall’ art. 12, comma 1, lett. c), D.Lgs. 12 maggio 2016, n. 
74, che ha inserito l’intero Titolo II-bis. 

 
Titolo III 
Casellario dei carichi pendenti 
 
ART. 6 (L) 
(Provvedimenti iscrivibili) 
1. Nel casellario dei carichi pendenti si iscrivono per estratto: 
a) i provvedimenti giudiziari di cui all'articolo 60, comma 1, del co-
dice di procedura penale, il provvedimento di revoca della sentenza 
di non luogo a procedere, il decreto di citazione di cui all'articolo 
636, comma 1, del codice di procedura penale, i provvedimenti giu-
diziari di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 
274; 
b) ogni altro provvedimento giudiziario che decide sull'imputa-
zione, emesso nelle fasi e nei gradi successivi. 
 
(art. 110, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 271/1989, e raccordo con l'art. 60, c. 
3, c.p.p) 
 
ART. 7 (R) 
(Estratto del provvedimento iscrivibile) 
1. Ogni provvedimento giudiziario è iscritto per estratto conte-
nente, secondo il tipo di provvedimento, i seguenti dati: 
a) cognome, nome, luogo e data di nascita, codice identificativo 
della persona cui si riferisce il provvedimento giudiziario; codice 
identificativo è il codice fiscale per il cittadino italiano e per il citta-
dino di Stato dell'Unione europea che abbia il domicilio fiscale in 
Italia, nonché il codice individuato ai sensi dell'articolo 43 per il cit-
tadino di Stato dell'Unione europea che non abbia il codice fiscale e 
per il cittadino di Stato non appartenente all'Unione europea; 
b) numero identificativo del procedimento; 
c) autorità che ha emesso il provvedimento giudiziario; 
d) data, dispositivo del provvedimento giudiziario e norme appli-
cate; 
e) luogo, data dell'infrazione e norme applicate, con riferimento a 
ciascun reato; 
f) pena principale e pena accessoria, circostanze, sanzione sostitu-
tiva, sospensione condizionale della pena e non menzione della 
condanna nel certificato del casellario giudiziale, anche nelle ipotesi 
di cui all'articolo 81 del codice penale e dell'articolo 6, del decreto 
legislativo 28 agosto 2000, n. 274; 
g) misura di sicurezza, dichiarazione di abitualità o professionalità, 
dichiarazione di tendenza a delinquere. 
 
(estensione artt. 6 e 7, r.d. n. 778/1931) 
 
ART. 8 (L) 
(Eliminazioni delle iscrizioni) 
Le iscrizioni nel casellario dei carichi pendenti sono eliminate:  
a) per morte della persona alla quale si riferiscono; (1) 
b) alla cessazione della qualità di imputato ai sensi dell'articolo 60, 
comma 2, del codice di procedura penale. 
 
(art. 110, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 271/1989 ed estensione del principio 
di cui all'art. 687, c.1, c.p.p) 

(1) Lettera così sostituita dall’ art. 2, comma 1, lett. b), D.Lgs. 2 ottobre 
2018, n. 122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, del 
medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 

 
Titolo IV 
Anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato 
 
ART. 9 (L) 
(Provvedimenti iscrivibili) 
1. Nell'anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato 
si iscrivono per estratto: 
a) i provvedimenti giudiziari definitivi che applicano agli enti le san-
zioni amministrative di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231; 
b) i provvedimenti giudiziari definitivi relativi all'esecuzione delle 
stesse sanzioni; 
c) qualsiasi altro provvedimento che concerne a norma di legge i 
provvedimenti già iscritti, come individuato con decreto del Presi-
dente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro della giusti-
zia. 
 
(art. 80, c. 2, d.lgs. n. 231/2001) 
 
ART. 10 (R) 
(Estratto del provvedimento iscrivibile) 
1. Ogni provvedimento giudiziario è iscritto per estratto contenente 
i seguenti dati: 
a) denominazione e codice identificativo dell'ente cui si riferisce il 
provvedimento giudiziario; codice identificativo è il codice fiscale 
dell'ente; 
b) rappresentante e sede legale dell'ente; 
c) numero identificativo del procedimento; 
d) autorità che ha emesso il provvedimento giudiziario; 
e) data, dispositivo del provvedimento giudiziario e norme appli-
cate; 
f) luogo, data dell'infrazione e norme applicate, con riferimento a 
ciascun illecito amministrativo dipendente da reato; 
g) sanzione amministrativa applicata, con riferimento a ciascun ille-
cito amministrativo dipendente da reato, anche nelle ipotesi di cui 
all'articolo 21, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 
 
(estensione artt. 6 e 7, r. d. n. 778/1931) 
 
ART. 11 (L) 
(Eliminazione delle iscrizioni) 
1. Le iscrizioni nell'anagrafe delle sanzioni amministrative sono eli-
minate trascorsi cinque anni dal giorno in cui è stata eseguita la 
sanzione pecuniaria, o trascorsi dieci anni dal giorno in cui è cessata 
l'esecuzione di qualunque altra diversa sanzione, se negli stessi pe-
riodi non è stato commesso un ulteriore illecito amministrativo. 
 
(art. 80, c. 2, d.lgs. n. 231/2001) 
 
Titolo V 
Anagrafe dei carichi pendenti degli illeciti amministrativi dipen-
denti da reato 
 
ART. 12 (L) 
(Provvedimenti iscrivibili) 
1. Nell'anagrafe dei carichi pendenti degli illeciti amministrativi di-
pendenti da reato si iscrivono per estratto: 
a) i provvedimenti giudiziari con i quali viene contestato all'ente l'il-
lecito amministrativo dipendente da reato; 
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b) ogni altro provvedimento giudiziario che decide sulla contesta-
zione dell'illecito amministrativo emesso nelle fasi e nei gradi suc-
cessivi. 
 
(art. 110, c.1, lett. c), d.lgs. n. 271/1989, e raccordo con gli artt. 36 
e 59, d.lgs. n. 231/2001) 
 
ART. 13 (R) 
(Estratto del provvedimento iscrivibile) 
1. Ogni provvedimento giudiziario è iscritto per estratto conte-
nente, secondo il tipo di provvedimento, i seguenti dati: 
a) denominazione e codice identificativo dell'ente cui si riferisce il 
provvedimento giudiziario; codice identificativo è il codice fiscale 
dell'ente; 
b) rappresentante e sede legale dell'ente; 
c) numero identificativo del procedimento; 
d) autorità che ha emesso il provvedimento giudiziario; 
e) data, dispositivo del provvedimento giudiziario e norme appli-
cate; 
f) luogo, data dell'infrazione e norme applicate, con riferimento a 
ciascun illecito amministrativo dipendente da reato; 
g) sanzione amministrativa applicata, con riferimento a ciascun ille-
cito amministrativo dipendente da reato, anche nelle ipotesi di cui 
all'articolo 21, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 
 
(estensione artt. 6 e 7, r. d. n. 778/1931) 
 
ART. 14 (L) 
(Eliminazione delle iscrizioni) 
1. Le iscrizioni dell'anagrafe dei carichi pendenti delle sanzioni am-
ministrative sono eliminate alla cessazione della qualità di ente sot-
toposto al procedimento di accertamento relativo agli illeciti ammi-
nistrativi dipendenti da reato. 
 
(art. 110, c.1, lett. c), d.lgs. n. 271/1989, raccordo tra l'art. 35, d.lgs. 
n. 231/2001 e l'art. 60, c. 2, c.p.p.) 
 
Titolo VI 
Ufficio iscrizione, ufficio territoriale, ufficio locale, ufficio centrale 
 
ART. 15 (R) (1) 
(Ufficio iscrizione) 
1. L'ufficio iscrizione iscrive per estratto nel sistema ed elimina dal 
sistema, anche sulla base delle comunicazioni di cui all'articolo 16, i 
provvedimenti di cui agli articoli 3 e 9, esclusi quelli di competenza 
dell'ufficio centrale ai sensi dell'articolo 19, commi 3, 4 e 5 (L). (2) 
2. Ai fini dell'eliminazione, ufficio iscrizione è l'ufficio presso l'auto-
rità giudiziaria che ha emesso il provvedimento soggetto ad elimi-
nazione per decorso del tempo ai sensi dell'articolo 5, comma 2, 
lettere c), d), e), f), g) e h) e dell'articolo 11, comma 1, o l'ufficio 
presso l'autorità giudiziaria che ha emesso il provvedimento da cui 
deriva l'eliminazione dell'iscrizione ai sensi dell'articolo 5, comma 2, 
lettere a), b) ed i), dell'articolo 8, comma 1, lettera b) e dell'articolo 
14, comma 1. 
3. L'iscrizione o l'eliminazione è effettuata quando il provvedimento 
giudiziario è definitivo; nel caso di iscrizione di provvedimenti non 
definitivi, quando il provvedimento è pubblicato nelle forme di 
legge. 
4. L'ufficio iscrizione verifica l'esistenza nel fascicolo dei codici iden-
tificativi delle persone e degli enti, nonché del numero identifica-
tivo del procedimento; verifica, inoltre, la completezza nel provve-
dimento dei dati utili ai fini dell'estratto. 

5. L'ufficio iscrizione se riscontra nel fascicolo la mancanza del co-
dice identificativo delle persone o degli enti o del numero identifi-
cativo del procedimento provvede ad inserirlo secondo le modalità 
previste dai decreti dirigenziali emanati ai sensi degli articoli 42 e 
43. 
6. L'ufficio iscrizione se nel provvedimento riscontra dati mancanti 
o incompleti, lo segnala all'autorità competente alla correzione, e 
in particolare, al giudice penale ai sensi dell'articolo 130, del codice 
di procedura penale, al giudice civile o amministrativo ai sensi 
dell'articolo 288, secondo comma, del codice di procedura civile, 
all'autorità amministrativa che ha emesso il provvedimento. 
7. L'ufficio iscrizione se riscontra contrasti tra il provvedimento da 
iscrivere e quelli già iscritti nel sistema, effettua la segnalazione al 
pubblico ministero competente ai fini della risoluzione della que-
stione concernente l'iscrizione, ai sensi dell'articolo 40.  
 
(1) Così modificato dall’ art. 3, comma 1, lett. a), n. 1), D.Lgs. 2 ottobre 
2018, n. 122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, del 
medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 
(2) Comma così sostituito dall’ art. 3, comma 1, lett. a), n. 2), D.Lgs. 2 otto-
bre 2018, n. 122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, 
del medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 
 
ART. 16 (R) 
(Comunicazioni all'ufficio iscrizione) 
1. L'ufficio di cancelleria del giudice dell'esecuzione comunica all'uf-
ficio iscrizione l'avvenuta esecuzione della pena pecuniaria e di ogni 
altra pena ai fini della eliminazione delle iscrizioni collegate al de-
corso del tempo dall'esecuzione della pena. 
 
ART. 17 (R) 
(Ufficio territoriale) 
L'ufficio territoriale rilascia i certificati, esclusi quelli richiesti da au-
torità straniere, e consente la visura delle iscrizioni. 
 
(art. 51, d.lgs. n. 274/2000 e art. 20, d.m. n. 204/2001) 
 
ART. 18 (R) 
(Ufficio locale) 
1. L'ufficio locale rilascia i certificati, compresi quelli richiesti da au-
torità straniere, e consente la visura delle iscrizioni. 
 
(art. 2, c. 3, r. d. n. 778/1931) 
 
ART. 19 (R) (2) 
(Ufficio centrale) 
(art. 3 R.D. n. 778/1931) 
1. L'ufficio centrale svolge i seguenti compiti:  
a) raccoglie e conserva i dati immessi nel sistema del casellario giu-
diziale e dei carichi pendenti, trattando separatamente quelli delle 
iscrizioni relative ai minorenni; 
b) raccoglie e conserva i dati immessi nell'anagrafe delle sanzioni 
amministrative dipendenti da reato e nell'anagrafe dei carichi pen-
denti delle sanzioni amministrative dipendenti da reato; 
c) conserva i dati suddetti adottando le più idonee modalità tecni-
che al fine di consentirne l'immediato utilizzo per la reintegrazione 
di quelli eventualmente andati persi e per la compilazione dei certi-
ficati di emergenza; 
d) conserva a fini statistici, in modo anonimo, i dati eliminati; 
e) concorre ad elaborare le modalità tecniche di funzionamento del 
sistema di cui all'articolo 42, relative all'iscrizione, eliminazione, 
scambio, trasmissione e conservazione dei dati nelle procedure de-
gli e tra gli uffici; 
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f) vigila sull'attività degli uffici, adottando le misure necessarie per 
prevenire o rimuovere eventuali irregolarità; 
g) adotta le iniziative necessarie e promuove gli interventi oppor-
tuni per garantire il pieno svolgimento delle funzioni del casellario 
giudiziale, del casellario dei carichi pendenti, dell'anagrafe delle 
sanzioni amministrative dipendenti da reato, dell'anagrafe dei cari-
chi pendenti delle sanzioni amministrative dipendenti da reato. 
2. L'ufficio centrale iscrive nel sistema l'estratto ed elimina dal si-
stema le iscrizioni dei provvedimenti amministrativi di espulsione e 
dei provvedimenti giudiziari che decidono il ricorso avverso questi. 
2-bis. L'ufficio centrale iscrive nel sistema l'estratto delle decisioni 
definitive adottate dalla Corte europea dei diritti dell'uomo nei 
confronti dello Stato italiano, concernenti i provvedimenti giudiziali 
ed amministrativi definitivi delle autorità nazionali già iscritti, di se-
guito alla preesistente iscrizione cui esse si riferiscono, su richiesta 
del Dipartimento per gli affari di giustizia del Ministero della giusti-
zia.  
2-ter. L'iscrizione può essere effettuata anche su istanza del sog-
getto o dei soggetti interessati. In tale caso, l'istanza è presentata 
direttamente all'ufficio centrale ovvero, qualora si tratti di decisioni 
della Corte europea dei diritti dell'uomo relative a provvedimenti 
giudiziari, all'ufficio iscrizione del casellario giudiziale presso l'auto-
rità giudiziaria che ha emesso il provvedimento cui la decisione si ri-
ferisce. L'ufficio iscrizione trasmette senza indugio la richiesta all'uf-
ficio centrale, che provvede alla successiva iscrizione, acquisito il 
parere del Dipartimento per gli affari di giustizia del Ministero della 
giustizia. 
3. L'ufficio centrale iscrive nel sistema l'estratto del decreto di gra-
zia.  
4. Si applicano i commi 4, 5 e 6 dell'articolo 15. 
5. L'ufficio centrale elimina dal sistema le iscrizioni relative alle per-
sone decorsi quindici anni dalla morte della persona alla quale si ri-
feriscono e, comunque, decorsi cento anni dalla sua nascita, non-
ché le iscrizioni dei provvedimenti giudiziari relativi a minori ai sensi 
dell'articolo 5, comma 4 (L). (3) 
5-bis. L'Ufficio centrale svolge, altresì, i seguenti compiti: 
a) raccoglie e conserva i dati immessi nel sistema del casellario giu-
diziale europeo, ricevuti dalle autorità centrali degli altri Stati mem-
bri di condanna; 
b) trasmette le informazioni relative alle condanne pronunciate nel 
proprio territorio nei confronti di cittadini di altro Stato membro 
dell'Unione europea; 
c) rivolge all'autorità centrale degli altri Stati membri richiesta di 
estrazione di informazioni sulle condanne in ordine a cittadini di tali 
Stati, a cittadini di Paesi terzi e ad apolidi; 
d) riceve dall'autorità centrale degli altri Stati membri le risposte 
alle richieste di estrazione di informazioni sulle condanne da esso 
formulate in ordine a cittadini di tali Stati, a cittadini di Paesi terzi e 
ad apolidi; 
e) risponde alle richieste di informazioni sulle condanne degli or-
gani della giurisdizione penale italiana relative a cittadini italiani, 
cittadini di Paesi terzi e apolidi; 
f) risponde alle richieste di informazioni sul casellario giudiziale eu-
ropeo formulate da un cittadino italiano ovvero risponde alla ri-
chiesta di informazioni sulle condanne presentata da un cittadino di 
altro Stato membro rivolgendo istanza all'autorità centrale dello 
Stato membro di cittadinanza di quest'ultimo; 
g) risponde alle richieste di informazioni sulle condanne formulate 
dalle autorità centrali di altri Stati membri, per fini diversi da un 
procedimento penale. (1) 
6. L'ufficio centrale, infine, svolge le seguenti attività di supporto:  
a) fornisce al Ministero della giustizia i dati relativi all'esecuzione 
dei provvedimenti giudiziari in materia penale; 

b) fornisce all'autorità giudiziaria e alla pubblica amministrazione, 
in modo anonimo a fini statistici, dati in ordine all'andamento dei 
fenomeni criminali, utilizzando anche le informazioni relative alle 
iscrizioni eliminate, fatte salve le norme a tutela del trattamento 
dei dati personali; 
c) in applicazione di convenzioni internazionali o per ragioni di reci-
procità e, in quest'ultimo caso, nei limiti ed alle condizioni di legge, 
fornisce alle competenti autorità straniere i dati relativi a decisioni 
riguardanti cittadini stranieri. 
 
(1) Comma inserito dall’ art. 12, comma 1, lett. d), D.Lgs. 12 maggio 2016, n. 
74. 
(2) Così modificato dall’ art. 3, comma 1, lett. b), n. 1), D.Lgs. 2 ottobre 
2018, n. 122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, del 
medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 
(3) Comma così sostituito dall’ art. 3, comma 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 2 otto-
bre 2018, n. 122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, 
del medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 

 
ART. 20 (R) 
(Comunicazioni all'ufficio centrale) 
1. L'autorità che emette i provvedimenti amministrativi di espul-
sione e i provvedimenti giudiziari che decidono i ricorsi avverso 
questi ne dà comunicazione all'ufficio centrale senza ritardo. 
2. Il Ministero della giustizia comunica senza ritardo all'ufficio cen-
trale il decreto di grazia. 
3. Il Comune competente comunica senza ritardo all'ufficio centrale 
l'avvenuta morte della persona. 
4. Con decreto dirigenziale del Ministero della giustizia sono stabi-
lite le modalità tecnico operative per consentire la rapida trasmis-
sione, anche telematica, dei provvedimenti e delle informazioni, 
sentita la Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per 
l'innovazione e le tecnologie - per le modalità telematiche, e sentito 
il Garante per la protezione dei dati personali. 
 
TITOLO VII 
Servizi certificativi 
 
Capo I 
Servizi certificativi del casellario giudiziale, del casellario giudiziale 
europeo e del casellario dei carichi pendenti (1) 
 
(1) Rubrica così modificata dall’ art. 12, comma 1, lett. e), D.Lgs. 12 maggio 
2016, n. 74. Precedentemente la rubrica era la seguente: «Servizi certificativi 
del casellario giudiziale e del casellario dei carichi pendenti». 

 
ART. 21 (L) 
(Certificato del casellario giudiziale, del casellario giudiziale euro-
peo e del casellario dei carichi pendenti acquisito dall'autorità giu-
diziaria) (1) 
1. Per ragioni di giustizia, gli uffici che esercitano la giurisdizione pe-
nale e quelli del pubblico ministero acquisiscono dal sistema il certi-
ficato di tutte le iscrizioni esistenti riferite ad un determinato sog-
getto. 
2. Previa autorizzazione del giudice procedente, il pubblico mini-
stero acquisisce dal sistema lo stesso certificato concernente la per-
sona offesa dal reato o il testimone, per le finalità riconosciute dal 
codice di procedura penale. 
 
(art. 688 c.p.p.: c. 1, primo periodo, c. 2; art. 110, c. 1, lett. c), d.lgs. 
n. 271/1989)  
 
(1) Rubrica così modificata dall’ art. 12, comma 1, lett. f), D.Lgs. 12 maggio 
2016, n. 74. 
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ART. 21-bis 
(Certificato del casellario giudiziale europeo acquisito dall'autorità 
giudiziaria di altro Stato membro dell'Unione europea) (1) 
1. Per ragioni di giustizia, gli uffici che esercitano la giurisdizione pe-
nale in uno Stato membro dell'Unione europea richiedono e acqui-
siscono, tramite la propria autorità centrale competente, dall'Uffi-
cio centrale le informazioni sulle condanne relative a un cittadino 
italiano con riferimento: 
a) ai provvedimenti giudiziari iscritti nel casellario giudiziale ita-
liano; 
b) alle condanne iscritte nel casellario giudiziale europeo. 
 
(1) Articolo inserito dall’ art. 12, comma 1, lett. g), D.Lgs. 12 maggio 2016, n. 
74. 

 
ART. 22 (L) 
(Certificato del casellario giudiziale, del casellario giudiziale euro-
peo e del casellario dei carichi pendenti richiesto dal difensore) (1) 
1. Previa autorizzazione del giudice procedente, il difensore ha di-
ritto di ottenere il certificato di tutte le iscrizioni esistenti riferite ad 
un determinato soggetto, avente la qualità di persona offesa dal 
reato o di testimone, per le finalità riconosciute dal codice di proce-
dura penale. 
 
(1) Rubrica così modificata dall’ art. 12, comma 1, lett. h), D.Lgs. 12 maggio 
2016, n. 74. 

 
(art. 688 c.p.p., c. 2, secondo periodo; art. 110, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
271/1989) 
 
ART. 23 (L) 
(Certificati del casellario giudiziale richiesti dall'interessato) (1) 
[1. L'interessato ha il diritto di ottenere il certificato generale, il cer-
tificato penale, il certificato civile, di cui agli articoli 24, 25 e 26, 
senza motivare la richiesta. ] 
 
(1) Articolo abrogato dall’ art. 4, comma 1, lett. a), D.Lgs. 2 ottobre 2018, n. 
122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, del medesimo 
D.Lgs. n. 122/2018. 

 
ART. 24 (L) (Certificato del casellario giudiziale richiesto dall'inte-
ressato) 
(art. 689 c.p.p.; art. 194, c. 2, att. c.p.p.; artt. 45 e 63, c. 2, D.Lgs. n. 
274/2000; art. 24, settimo comma, R.D.L. n. 1404/1934, convertito, 
con modificazioni, dalla L. n. 835/1935) (2) 
01. L'interessato ha il diritto di ottenere il certificato senza moti-
vare la richiesta. (3) 
1. Nel certificato sono riportate le iscrizioni esistenti nel casellario 
giudiziale ad eccezione di quelle relative: (4) 
a) alle condanne delle quali è stato ordinato che non si faccia men-
zione nel certificato a norma dell'articolo 175, del codice penale, 
purché il beneficio non sia stato revocato; 
b) alle condanne per contravvenzioni punibili con la sola ammenda 
e alle condanne per reati estinti a norma dell'articolo 167, primo 
comma, del codice penale; 
c) alle condanne per i reati per i quali si è verificata la causa spe-
ciale di estinzione prevista dall'articolo 556 del codice penale; 
d) alle condanne in relazione alle quali è stata definitivamente ap-
plicata l'amnistia e a quelle per le quali è stata dichiarata la riabili-
tazione, senza che questa sia stata in seguito revocata; 
e) ai provvedimenti previsti dall'articolo 445, del codice di proce-
dura penale, quando la pena irrogata non superi i due anni di pena 
detentiva soli o congiunti a pena pecuniaria, e ai decreti penali; (5) 

f) alle condanne per fatti che la legge ha cessato di considerare 
come reati, quando la relativa iscrizione non è stata eliminata; 
f-bis) ai provvedimenti giudiziari che hanno dichiarato la non puni-
bilità ai sensi dell'articolo 131-bis del codice penale, quando la rela-
tiva iscrizione non è stata eliminata; (1) 
g) ai provvedimenti riguardanti misure di sicurezza conseguenti a 
sentenze di proscioglimento o di non luogo a procedere, quando le 
misure sono state revocate; 
h) ai provvedimenti che riguardano l'applicazione delle misure di 
prevenzione della sorveglianza speciale semplice o con divieto o 
obbligo di soggiorno; 
i) ai provvedimenti giudiziari emessi dal giudice di pace; 
l) ai provvedimenti giudiziari relativi ai reati di competenza del giu-
dice di pace emessi da un giudice diverso, limitatamente alle iscri-
zioni concernenti questi reati; 
m) ai provvedimenti di interdizione, di inabilitazione e relativi 
all'amministrazione di sostegno, quando esse sono state revocate; 
m-bis) ai provvedimenti che ai sensi dell'articolo 464-quater del co-
dice di procedura penale dispongono la sospensione del procedi-
mento con messa alla prova; (6) 
m-ter) alle sentenze che ai sensi dell'articolo 464-septies del codice 
di procedura penale dichiarano estinto il reato per esito positivo 
della messa alla prova; (7) 
[n) ... ] 
1-bis. Il certificato riguardante un cittadino italiano contiene anche 
l'attestazione relativa alla sussistenza o non di iscrizioni nel casella-
rio giudiziale europeo. (7) 
2. Se è stata dichiarata la riabilitazione speciale ai sensi dell'articolo 
24, del regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 maggio 1935, n. 835 e successive mo-
dificazioni, non è riportata alcuna iscrizione relativa al minore.  
 
(1) Lettera inserita dall’ art. 4, comma 1, lett. c), D.Lgs. 16 marzo 2015, n. 
28. 
(2) Rubrica così sostituita dall’ art. 4, comma 1, lett. b), n. 1), D.Lgs. 2 otto-
bre 2018, n. 122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, 
del medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 
(3) Comma premesso dall’ art. 4, comma 1, lett. b), n. 2), D.Lgs. 2 ottobre 
2018, n. 122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, del 
medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 
(4) Alinea così modificato dall’ art. 4, comma 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. 2 otto-
bre 2018, n. 122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, 
del medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 
(5) Lettera così modificata dall’ art. 4, comma 1, lett. b), n. 4), D.Lgs. 2 otto-
bre 2018, n. 122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, 
del medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 
(6) Lettera inserita dall’ art. 4, comma 1, lett. b), n. 5), D.Lgs. 2 ottobre 2018, 
n. 122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, del mede-
simo D.Lgs. n. 122/2018. Peraltro Corte Costituzionale, con la sentenza 6 di-
cembre 2018, n. 229, ha statuito che sono costituzionalmente illegittimi gli 
artt. 24, comma 1, e 25, comma 1, nel testo anteriore alle modifiche, non 
ancora efficaci, recate dal decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 122 (Dispo-
sizioni per la revisione della disciplina del casellario giudiziale, in attuazione 
della delega di cui all'articolo 1, commi 18 e 19, della legge 23 giugno 2017, 
n. 103), nella parte in cui non prevedono che nel certificato generale e nel 
certificato penale del casellario giudiziale richiesti dall’interessato non siano 
riportate le iscrizioni dell’ordinanza di sospensione del processo con messa 
alla prova dell’imputato ai sensi dell’art. 464-quater, del codice di procedura 
penale e della sentenza che dichiara l’estinzione del reato ai sensi dell’art. 
464-septies, cod. proc. pen. 
(7) Comma inserito dall’ art. 4, comma 1, lett. b), n. 6), D.Lgs. 2 ottobre 
2018, n. 122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, del 
medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 
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ART. 25 (L) 
(Certificato penale del casellario giudiziale richiesto dall'interes-
sato) 

[1. Nel certificato penale sono riportate le iscrizioni esistenti nel ca-
sellario giudiziale ad eccezione di quelle relative (4): 
a) alle condanne delle quali è stato ordinato che non si faccia men-
zione nel certificato a norma dell'articolo 175 del codice penale, 
purché il beneficio non sia stato revocato; 
b) alle condanne per contravvenzioni punibili con la sola ammenda 
e alle condanne per reati estinti a norma dell'articolo 167, primo 
comma, del codice penale; 
c) alle condanne per reati per i quali si è verificata la causa di estin-
zione prevista dall'articolo 556 del codice penale; 
d) alle condanne in relazione alle quali è stata definitivamente ap-
plicata l'amnistia e a quelle per le quali è stata dichiarata la riabili-
tazione, senza che questa sia stata in seguito revocata; 
e) ai provvedimenti previsti dall'articolo 445 del codice di proce-
dura penale e ai decreti penali; 
f) alle condanne per fatti che la legge ha cessato di considerare 
come reati, quando la relativa iscrizione non è stata eliminata; 
f-bis) ai provvedimenti giudiziari che hanno dichiarato la non puni-
bilità ai sensi dell'articolo 131-bis del codice penale, quando la rela-
tiva iscrizione non è stata eliminata; (3) 
g) ai provvedimenti riguardanti misure di sicurezza conseguenti a 
sentenze di proscioglimento o di non luogo a procedere, quando le 
misure sono state revocate; 
h) ai provvedimenti che riguardano l'applicazione delle misure di 
prevenzione della sorveglianza speciale semplice o con divieto o 
obbligo di soggiorno; 
i) ai provvedimenti giudiziari emessi dal giudice di pace; 
l) ai provvedimenti giudiziari relativi ai reati di competenza del giu-
dice di pace emessi da un giudice diverso, limitatamente alle iscri-
zioni concernenti questi reati; 
m) ai provvedimenti giudiziari definitivi di interdizione e inabilita-
zione e quelli di revoca, nonché ai decreti che istituiscono, modifi-
cano o revocano l'amministrazione di sostegno; (1) 
n) (2) 
o) ai provvedimenti amministrativi di espulsione e ai provvedimenti 
giudiziari che decidono il ricorso avverso i primi, ai sensi dell'arti-
colo 13 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come modifi-
cato dall'art. 12 della legge 30 luglio 2002, n. 189. 
2. Se è stata dichiarata la riabilitazione speciale ai sensi dell'articolo 
24, regio decreto legge 20 luglio 1934, n.1404, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 maggio 1935, n. 835 e successive modifi-
cazioni, non è riportata alcuna iscrizione relativa al minore.] (5) 
 
(1) Lettera così modificata dalla Legge 9 gennaio 2004, n. 6. 
(2) Lettera soppressa dall'art. 21, comma 1, lett. d), D.Lgs. 12 settembre 
2007, n. 169, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 
(3) Lettera inserita dall’art. 4, comma 1, lett. d), D.Lgs. 16 marzo 2015, n. 28. 
(4) La Corte Costituzionale, con la sentenza 6 dicembre 2018, n. 229, ha sta-
tuito che sono costituzionalmente illegittimi gli artt. 24, comma 1, e 25, 
comma 1, nel testo anteriore alle modifiche, non ancora efficaci, recate dal 
decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 122 (Disposizioni per la revisione della 
disciplina del casellario giudiziale, in attuazione della delega di cui all'arti-
colo 1, commi 18 e 19, della legge 23 giugno 2017, n. 103), nella parte in cui 
non prevedono che nel certificato generale e nel certificato penale del casel-
lario giudiziale richiesti dall’interessato non siano riportate le iscrizioni 
dell’ordinanza di sospensione del processo con messa alla prova dell’impu-
tato ai sensi dell’art. 464-quater, del codice di procedura penale e della sen-
tenza che dichiara l’estinzione del reato ai sensi dell’art. 464-septies, cod. 
proc. pen. 
(5) Articolo abrogato dall’ art. 4, comma 1, lett. c), D.Lgs. 2 ottobre 2018, n. 
122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, del medesimo 
D.Lgs. n. 122/2018. 

ART. 25-bis 
(Certificato del casellario giudiziale richiesto dal datore di lavoro) 
(1) (2)  
1. Il certificato del casellario giudiziale di cui all'articolo 24 deve es-
sere richiesto dal soggetto che intenda impiegare al lavoro una per-
sona per lo svolgimento di attività professionali o attività volontarie 
organizzate che comportino contatti diretti e regolari con minori, al 
fine di verificare l'esistenza di condanne per taluno dei reati di cui 
agli articoli 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies e 609-un-
decies del codice penale, ovvero l'irrogazione di sanzioni interdit-
tive all'esercizio di attività che comportino contatti diretti e regolari 
con minori. (3) 
 
(1) Articolo inserito dall’art. 2, comma 1, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 39. 
(54) Rubrica così modificata dall’ art. 4, comma 1, lett. d), n. 1), D.Lgs. 2 ot-
tobre 2018, n. 122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, 
del medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 
(55) Comma così modificato dall’ art. 4, comma 1, lett. d), n. 2), D.Lgs. 2 ot-
tobre 2018, n. 122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, 
del medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 

 
ART. 25-ter 
(Certificato del casellario giudiziale europeo richiesto dall'interes-
sato) (1) 

1. Il cittadino italiano ha diritto di ottenere, senza motivare la ri-
chiesta, il rilascio del certificato contenente le iscrizioni esistenti nel 
casellario giudiziale europeo, nella misura in cui il diritto dello Stato 
membro di condanna ne preveda la menzione. 
1-bis. Il certificato di cui al comma 1 contiene anche l'attestazione 
relativa alla sussistenza o non di iscrizioni nel casellario giudiziale. 
(2) 
2. Il cittadino di altro Stato membro dell'Unione europea che ri-
volge richiesta di informazioni all'Ufficio centrale acquisisce da esso 
le informazioni relative alle condanne pronunciate nello Stato 
membro di cittadinanza e a quelle dallo stesso ricevute e conser-
vate, nella misura in cui il diritto dello Stato membro di condanna 
ne preveda la menzione. 
 
(1) Articolo inserito dall’ art. 12, comma 1, lett. i), D.Lgs. 12 maggio 2016, n. 
74. 
(2) Comma inserito dall’ art. 4, comma 1, lett. e), D.Lgs. 2 ottobre 2018, n. 
122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, del medesimo 
D.Lgs. n. 122/2018. 

 
ART. 26 (L) 
(Certificato civile del casellario giudiziale richiesto dall'interes-
sato) 
[1. Nel certificato civile sono riportate le iscrizioni esistenti nel ca-
sellario giudiziale relative: 
a) ai provvedimenti giudiziari definitivi di interdizione e inabilita-
zione salvo che siano stati revocati; ai decreti che istituiscono o mo-
dificano l'amministrazione di sostegno, salvo che siano stati revo-
cati; (1) 
b) (2) 
c) ai provvedimenti amministrativi di espulsione e ai provvedimenti 
giudiziari che decidono il ricorso avverso i primi, ai sensi dell'arti-
colo 13 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come modifi-
cato dall'art. 12 della legge 30 luglio 2002, n. 189; 
d) ai provvedimenti concernenti le pene accessorie portanti limita-
zioni alla capacità del condannato. 
(art. 689 c.p.p.)] (3) 
 
(1) Lettera così modificata dalla Legge 9 gennaio 2004, n. 6. 
(2) Lettera soppressa dall'art. 21, comma 1, lett. e), D.Lgs. 12 settembre 
2007, n. 169, a decorrere dal 1° gennaio 2008. 
(3) Articolo abrogato dall’ art. 4, comma 1, lett. c), D.Lgs. 2 ottobre 2018, n. 

https://www.altalex.com/documents/news/2009/04/17/amministrazione-di-sostegno-il-nuovo-istituto-introdotto-nel-codice-civile
http://www.altalex.com/documents/leggi/2014/12/02/depenalizzazione-e-pene-non-carcerarie-il-governo-approva-il-decreto
https://www.altalex.com/documents/news/2018/12/18/messa-alla-prova-la-menzione-nei-certificati-penali-viola-il-principio-rieducativo
https://www.altalex.com/documents/leggi/2018/10/29/revisione-casellario-giudiziale
https://www.altalex.com/documents/leggi/2018/10/29/revisione-casellario-giudiziale
https://www.altalex.com/documents/leggi/2014/03/26/abuso-e-sfruttamento-sessuale-dei-minori-recepita-direttiva-ue
https://www.altalex.com/documents/leggi/2018/10/29/revisione-casellario-giudiziale
https://www.altalex.com/documents/leggi/2018/10/29/revisione-casellario-giudiziale
https://www.altalex.com/documents/leggi/2018/10/29/revisione-casellario-giudiziale
https://www.altalex.com/documents/leggi/2018/10/29/revisione-casellario-giudiziale
https://www.altalex.com/documents/leggi/2016/05/25/casellario-giudiziario-unione-europea
https://www.altalex.com/documents/leggi/2016/05/25/casellario-giudiziario-unione-europea
https://www.altalex.com/documents/leggi/2018/10/29/revisione-casellario-giudiziale
https://www.altalex.com/documents/leggi/2018/10/29/revisione-casellario-giudiziale
https://www.altalex.com/documents/news/2009/04/17/amministrazione-di-sostegno-il-nuovo-istituto-introdotto-nel-codice-civile
https://www.altalex.com/documents/leggi/2018/10/29/revisione-casellario-giudiziale


Testo unico sul casellario giudiziale 

 

Altalex eBook | Collana Codici Altalex 11 

 

122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, del medesimo 
D.Lgs. n. 122/2018. 

 
ART. 27 (L) 
(Certificato del casellario dei carichi pendenti richiesto dall'inte-
ressato) 
(Certificato del casellario dei carichi pendenti richiesto dall'inte-
ressato) 
1. L'interessato ha il diritto di ottenere il certificato senza motivare 
la richiesta.  
2. Nel certificato sono riportate le iscrizioni esistenti nel casellario 
dei carichi pendenti ad accezione di quelle relative:  
a) alle condanne delle quali è stato ordinato che non si faccia men-
zione nel certificato a norma dell'articolo 175, del codice penale, 
purché il beneficio non sia stato revocato; 
b) alle condanne per contravvenzioni punibili con la sola ammenda; 
c) alle condanne per i reati per i quali si è verificata la causa spe-
ciale di estinzione prevista dall'articolo 556 del codice penale; 
d) ai provvedimenti previsti dall'articolo 445 del codice di proce-
dura penale e ai decreti penali; 
e) ai provvedimenti giudiziari emessi dal giudice di pace; 
f) ai provvedimenti giudiziari relativi ai reati di competenza del giu-
dice di pace emessi da un giudice diverso, limitatamente alle iscri-
zioni concernenti questi reati; 
f-bis) ai provvedimenti giudiziari che hanno dichiarato la non puni-
bilità ai sensi dell'articolo 131-bis del codice penale; (1) 
f-ter) ai provvedimenti che ai sensi dell'articolo 464-quater del co-
dice di procedura penale dispongono la sospensione del procedi-
mento con messa alla prova; (1) 
f-quater) alle sentenze che ai sensi dell'articolo 464-septies del co-
dice di procedura penale dichiarano estinto il reato per esito posi-
tivo della messa alla prova (1). 
(estensione dell'art. 689, c. 1 e parte del c. 2, c.p.p.; art. 21, d.m. 6 
aprile 2001, n. 204) 
 
(1) Lettera aggiunta dall’ art. 4, comma 1, lett. f), D.Lgs. 2 ottobre 2018, n. 
122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, del medesimo 
D.Lgs. n. 122/2018. 

 
ART. 28 (L) 

(Certificati richiesti dalle amministrazioni pubbliche e gestori di 
pubblici servizi) (art. 688, c. 1, c.p.p., art. 14, c. 3, del D.P.R. n. 
448/1988) (1) 
1. Le amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi, 
quando è necessario per l'esercizio delle loro funzioni, hanno diritto 
di ottenere, con le modalità di cui all'articolo 39, in relazione a per-
sone maggiori di età, il certificato selettivo di cui al comma 2 o il 
certificato generale del casellario giudiziale di cui al comma 3, non-
ché i certificati di cui agli articoli 27 e 28-bis. 
2. Il certificato selettivo contiene le sole iscrizioni esistenti nel ca-
sellario giudiziale a carico di un determinato soggetto pertinenti e 
rilevanti rispetto alle finalità istituzionali dell'amministrazione o del 
gestore. Ciascuna iscrizione riportata è conforme all'estratto di cui 
all'articolo 4. 
3. Il certificato generale riporta tutte le iscrizioni esistenti nel casel-
lario giudiziale a carico di un determinato soggetto ed è rilasciato 
quando non può procedersi, sulla base delle disposizioni che rego-
lano i singoli procedimenti amministrativi, alla selezione delle iscri-
zioni pertinenti e rilevanti. 
4. I dati acquisiti dalle amministrazioni pubbliche e dai gestori di 
pubblici servizi sono trattati nel rispetto delle norme in materia di 
protezione dei dati personali e solo ai fini del procedimento ammi-
nistrativo cui si riferisce la richiesta. 

5. Il certificato selettivo è rilasciato dall'ufficio locale del casellario 
di cui all'articolo 18 quando motivi tecnici ne impediscono tempo-
raneamente il rilascio secondo le modalità di cui all'articolo 39. 
6. Il certificato generale è rilasciato dall'ufficio locale del casellario 
di cui all'articolo 18: 
a) quando motivi tecnici ne impediscono temporaneamente il rila-
scio secondo le modalità di cui all'articolo 39; 
b) nelle more della stipula o della modifica della convenzione di cui 
all'articolo 39 e della realizzazione delle procedure informatiche fi-
nalizzate all'accesso selettivo; 
c) nel caso di motivate richieste relative a procedimenti ammini-
strativi ulteriori rispetto a quelli indicati in convenzione. 
7. Nei certificati di cui ai commi 2 e 3 non sono, in ogni caso, ripor-
tate le iscrizioni relative: 
a) alle condanne per contravvenzioni punibili con la sola ammenda 
e alle condanne per reati estinti a norma dell'articolo 167, primo 
comma, del codice penale; 
b) ai provvedimenti che ai sensi dell'articolo 464-quater del codice 
di procedura penale, dispongono la sospensione del procedimento 
con messa alla prova, nonché alle sentenze che ai sensi dell'articolo 
464-septies del codice di procedura penale dichiarano estinto il 
reato per esito positivo della messa alla prova; 
c) ai provvedimenti giudiziari che hanno dichiarato la non punibilità 
ai sensi dell'articolo 131-bis del codice penale. 
8. L'interessato che, a norma degli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rende di-
chiarazioni sostitutive relative all'esistenza nel casellario giudiziale 
di iscrizioni a suo carico, non è tenuto a indicare la presenza di 
quelle di cui al comma 7, nonché di cui all'articolo 24, comma 1. 
9. I certificati di cui ai commi 2 e 3 riguardanti un cittadino italiano 
contengono anche l'attestazione relativa alla sussistenza o non di 
iscrizioni nel casellario giudiziale europeo;  
10. In caso di comunicazione prevista dall'articolo 20, comma 3, i 
certificati contengono il riferimento alla data del decesso. 
 
(1) Articolo modificato dall’ art. 12, comma 1, lett. l), D.Lgs. 12 maggio 
2016, n. 74 e, successivamente, così sostituito dall’ art. 4, comma 1, lett. 
g), D.Lgs. 2 ottobre 2018, n. 122; per l’efficacia di tale ultima disposizione 
vedi l’ art. 7, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 
 

ART. 28-bis 
(Certificato del casellario giudiziale europeo richiesto dalla pub-
blica amministrazione) (1) 
1. Nel certificato del casellario giudiziale europeo richiesto dalla 
pubblica amministrazione sono riportate le iscrizioni del casellario 
giudiziale europeo, in ordine a un cittadino italiano, nella misura in 
cui il diritto dello Stato membro di condanna ne preveda la men-
zione. 
1-bis. Il certificato di cui al comma 1 contiene anche l'attestazione 
relativa alla sussistenza o non di iscrizioni nel casellario giudiziale. 
(2) 
2. Nella risposta alla richiesta di informazioni da parte della pub-
blica amministrazione in ordine ad un cittadino di altro Stato mem-
bro sono riportate le condanne pronunciate nello stesso e quelle da 
esso ricevute e conservate, nella misura in cui il diritto dello Stato 
membro di condanna ne preveda la menzione. 
3. La pubblica amministrazione di altro Stato membro dell'Unione 
europea che rivolge richiesta di informazioni all'Ufficio centrale nei 
confronti di un cittadino italiano acquisisce da esso le informazioni 
relative alle condanne iscritte: 
a) nel casellario giudiziale; 
b) nel casellario giudiziale europeo, nella misura in cui il diritto 
dello Stato membro di condanna ne preveda la menzione. 
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(1) Articolo inserito dall’ art. 12, comma 1, lett. m), D.Lgs. 12 maggio 2016, 
n. 74. 
(2) Comma inserito dall’ art. 4, comma 1, lett. h), D.Lgs. 2 ottobre 2018, n. 
122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, del medesimo 
D.Lgs. n. 122/2018. 

 
ART. 29 (L) 
(Certificato del casellario giudiziale per ragioni di elettorato) 
1. Il certificato per ragioni di elettorato contiene solo le iscrizioni 
esistenti nel casellario giudiziale che incidono sul diritto elettorale, 
ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 1967, n. 223 e successive modificazioni 
2. L'interessato ha diritto di ottenere il certificato senza motivare la 
richiesta; soggetti diversi dall'interessato possono richiedere lo 
stesso certificato ai sensi dell'articolo 29, comma secondo e dell'ar-
ticolo 32, comma primo, n. 5, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 marzo 1967, n. 223 e successive modificazioni. 
 
(art. 688, c. 3, c.p.p., art. 195 att. c.p.p.) 
 
ART. 29-bis 
(Modalità di rilascio dei certificati) (1) 
1. Le modalità di rilascio dei certificati di cui agli articoli 21-bis, 25-
ter e 28-bis sono stabilite con il decreto dirigenziale di cui all'arti-
colo 42, comma 1-bis. 
 
(1) Articolo inserito dall’ art. 12, comma 1, lett. n), D.Lgs. 12 maggio 2016, n. 
74. 

 
Capo II 
Servizi certificativi dell'anagrafe delle sanzioni amministrative di-
pendenti da reato e dell'anagrafe dei carichi pendenti degli illeciti 
amministrativi dipendenti da reato 
 
ART. 30 (L) 
(Certificato dell'anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti 
da reato e dell'anagrafe dei carichi pendenti degli illeciti ammini-
strativi dipendenti da reato acquisito dall'autorità giudiziaria) 
1. Per ragioni di giustizia, gli uffici che esercitano la giurisdizione pe-
nale e quelli del pubblico ministero acquisiscono dal sistema il certi-
ficato di tutte le iscrizioni esistenti riferite ad un determinato ente. 
 
(art. 81, c. 1, primo periodo, c. 2, d.lgs. n. 231/2001) 
 
ART. 31 (L) 
(Certificato dell'anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti 
da reato e dell'anagrafe dei carichi pendenti degli illeciti ammini-
strativi dipendenti da reato richiesto dall'ente interessato) 
1. L'ente interessato ha diritto di ottenere il certificato dell'ana-
grafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dell'ana-
grafe dei carichi pendenti degli illeciti amministrativi dipendenti da 
reato senza motivare la richiesta. 
2. Nel certificato sono rispettivamente riportate le iscrizioni esi-
stenti nell'anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da 
reato e nell'anagrafe dei carichi pendenti degli illeciti amministra-
tivi dipendenti da reato, ad accezione di quelle relative ai provvedi-
menti di applicazione della sanzione su richiesta e ai provvedimenti 
di applicazione della sanzione pecuniaria all'esito del procedimento 
per decreto. 
 
(art. 81, c. 3 e 4, d.lgs. n. 231/2001) 
 
 

ART. 32 (L) 
(Certificato richiesto dalle amministrazioni pubbliche e dai gestori 
di pubblici servizi) 
1. Le amministrazioni pubbliche e i gestori di pubblici servizi hanno 
diritto di ottenere i certificati di cui all'articolo 31, quando sono ne-
cessari per l'esercizio delle loro funzioni. 
 
(art. 81, c. 1, secondo periodo, d.lgs. n. 231/2001) 
 
Capo III 
Disposizioni comuni ai servizi certificativi 
 
ART. 33 (R) 
(Visura delle iscrizioni da parte della persona o dell'ente interes-
sato) 
1. La persona o l'ente interessato può conoscere senza motivare la 
richiesta, ma senza efficacia certificativa, tutte le iscrizioni ad esso 
riferite, comprese quelle di cui non è fatta menzione nei certificati 
di cui agli articoli 24, 27 e 31. (1)  
2. Con decreto dirigenziale del Ministero della Giustizia sono stabi-
lite le modalità tecnico operative per consentire tale conoscibilità, 
sentita la Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per 
l'innovazione e le tecnologie – per le modalità telematiche, e sen-
tito e il Garante per la protezione dei dati personali. 
3. Sono competenti a consentire la visura tutti gli uffici territoriali e 
tutti gli uffici locali. 
4. Gli altri uffici abilitati sono individuati con le modalità di cui 
all'articolo 35, comma 2. 
 
(1) Comma così modificato dall’ art. 4, comma 1, lett. i), D.Lgs. 2 ottobre 
2018, n. 122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, del 
medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 

 
ART. 34 (R) 
(Esclusione del codice identificativo dal certificato) 
1. Il codice identificativo della persona o dell'ente cui si riferisce il 
provvedimento non risulta dal certificato. 
 
ART. 35 (R) 
(Ufficio competente al rilascio del certificato) 
1. Sono competenti al rilascio del certificato tutti gli uffici territoriali 
e tutti gli uffici locali. 
2. Il certificato può essere rilasciato da altri uffici, anche diversi da 
quelli giudiziari, individuati con decreto dirigenziale del Ministero 
della giustizia, che definisce altresì le modalità tecniche di collega-
mento telematico finalizzate all'utilizzabilità del sistema da parte di 
detti uffici, sentiti la Presidenza del Consiglio dei ministri – Diparti-
mento per l'innovazione e le tecnologie – e il Garante per la prote-
zione dei dati personali. 
3. Gli uffici di cui ai commi 1 e 2 assicurano la tenuta di archivi in-
formatici in cui confluiscono i dati relativi ai certificati rilasciati. 
 
ART. 36 (R) 
(Certificato di emergenza) 
1. Nel caso di totale o parziale non operatività del sistema, l'ufficio 
che riceve la richiesta rilascia un certificato di emergenza che con-
tiene i dati acquisiti presso l'ufficio centrale. 
2. Se, alla data del ripristino del sistema, è riscontrata qualsiasi di-
scordanza nei dati rispetto alla data di richiesta del certificato, l'uf-
ficio che ha rilasciato il certificato di emergenza provvede all'invio 
al richiedente del certificato ordinario, che sostituisce quello di 
emergenza. 
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ART. 37 (L) 
(Certificati richiesti da autorità straniere) 
1. Le autorità interessate di Stati dell'Unione europea richiedono i 
certificati, nei casi previsti dal presente testo unico, all'Ufficio cen-
trale attraverso le relative autorità centrali competenti. (1) 
2. La richiesta di certificati da parte di altre autorità straniere è di-
sciplinata da convenzioni internazionali, nel rispetto del principio di 
reciprocità.  
 
(1) Comma così sostituito dall’ art. 12, comma 1, lett. o), D.Lgs. 12 maggio 
2016, n. 74. 

 
(art. 35, c. 1, r.d. n. 778/1931) 
 
ART. 38 (R) 
(Termine per il rilascio di certificato) 
1. Il certificato è rilasciato nello stesso giorno della richiesta, ec-
cetto il certificato di emergenza che è rilasciato non appena sono 
acquisiti i dati necessari. 
 
ART. 39 (R) 
(Consultazione del sistema da parte dell'autorità giudiziaria e da 
parte delle amministrazioni pubbliche e dei gestori di pubblici ser-
vizi) (1)  
1. La consultazione del sistema da parte delle amministrazioni pub-
bliche e dei gestori di pubblici servizi, ai fini dell'acquisizione dei 
certificati di cui agli articoli 28 e 32, anche per le finalità delle acqui-
sizioni d'ufficio, di cui all'articolo 46 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e dei controlli, di cui all'arti-
colo 71 del predetto decreto del Presidente della Repubblica, av-
viene previa stipula di apposite convenzioni tra il Ministero della 
giustizia e le amministrazioni interessate, senza oneri a carico di 
queste ultime. 
2. Le convenzioni di cui al comma 1 sono stipulate per categorie 
omogenee, a livello nazionale, regionale, comunale, e sono finaliz-
zate ad assicurare la fruibilità dei dati nel rispetto della normativa 
in materia di protezione dei dati personali, di accesso ai documenti 
amministrativi, di tutela del segreto e di divieto di divulgazione. 
3. Limitatamente all'esigenza di rilascio dei certificati di cui all'arti-
colo 28 e al fine di stabilire se deve essere rilasciato il certificato se-
lettivo previsto dal comma 2 o quello generale di cui al comma 3 
dello stesso articolo, nella convenzione di cui al comma 1 devono 
essere indicati i procedimenti amministrativi di competenza 
dell'amministrazione interessata e, per ciascuno di essi, le disposi-
zioni che disciplinano il trattamento dei dati personali, a tutela dei 
diritti e delle libertà degli interessati, nonché le norme che indivi-
duano i reati ostativi, al fine di realizzare una specifica procedura 
informatizzata che garantisca l'accesso selettivo al sistema. Nelle 
stesse convenzioni è stabilito l'obbligo, per l'amministrazione inte-
ressata e per l'ufficio centrale, di comunicare alla controparte even-
tuali modifiche, rispettivamente, delle disposizioni che incidono 
sulle regole tecniche alla base dell'accesso selettivo e delle disposi-
zioni del presente testo unico. Sugli schemi di convenzione desti-
nati a selezionare l'ambito di consultazione dei dati personali in re-
lazione agli specifici procedimenti di competenza e alle fattispecie 
di reato pertinenti è acquisito il parere del Garante per la prote-
zione dei dati personali. 
4. Le amministrazioni interessate inviano la richiesta di consulta-
zione del sistema all'ufficio centrale, allegando scheda informativa 
contenente i dati di cui al comma 3, e comunque conforme a 
quanto previsto nel decreto di cui al comma 5. 
5. Le modalità tecnico-operative per consentire la consultazione del 
sistema ai fini dell'acquisizione dei certificati di cui agli articoli 28 e 

32 sono individuate con decreto dirigenziale del Ministero della giu-
stizia, sentiti l'Agenzia per l'Italia digitale e il Garante per la prote-
zione dei dati personali. 
6. La consultazione del sistema da parte dell'autorità giudiziaria, ai 
fini dell'acquisizione dei certificati di cui agli articoli 21 e 30, av-
viene secondo le modalità stabilite dal decreto del Ministero della 
giustizia 25 gennaio 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 
dell'8 febbraio 2007, e successive modificazioni. 
 
(1) Articolo modificato dall’ art. 12, comma 1, lett. p), D.Lgs. 12 maggio 
2016, n. 74 e, successivamente, così sostituito dall’ art. 4, comma 1, lett. 
l), D.Lgs. 2 ottobre 2018, n. 122; per l’efficacia di tale ultima disposizione 
vedi l’ art. 7, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 

 
TITOLO VIII 
Garanzie giurisdizionali 
 
ART. 40 (L) 
(Questioni concernenti le iscrizioni e i certificati) 
1. Sulle questioni concernenti le iscrizioni e i certificati del casellario 
giudiziale e dei carichi pendenti decide, in composizione monocra-
tica e con le forme stabilite dall'articolo 666, del codice di proce-
dura penale, il tribunale del luogo dove ha sede l'ufficio locale nel 
cui ambito territoriale è nata la persona cui è riferita l'iscrizione o il 
certificato, o il Tribunale di Roma, per le persone nate all'estero, o 
delle quali non è stato accertato il luogo di nascita nel territorio 
dello Stato. 
2. Sulle questioni concernenti le iscrizioni e i certificati dell'anagrafe 
delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dell'anagrafe 
dei carichi pendenti degli illeciti amministrativi dipendenti da reato 
decide il Tribunale di Roma, in composizione monocratica e con le 
forme stabilite dall'articolo 666, del codice di procedura penale, in 
quanto applicabili. 
 
(art. 690 c.p.p; art. 82, decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231) 
 
TITOLO IX 
Sistema informativo 
 
ART. 41 (R) 
(Principi e funzioni) 
1. Il sistema consente lo svolgimento, con tecnologie informatiche, 
delle attività degli uffici e tra essi concernenti l'iscrizione, l'elimina-
zione, lo scambio, la trasmissione e conservazione dei dati, e delle 
attività concernenti i servizi certificativi, anche nei rapporti con l'u-
tenza, nel rispetto di rigorosi criteri di completezza, aggiornamento, 
esattezza e sicurezza delle notizie e delle informazioni raccolte. 
2. Il sistema consente, altresì, attraverso l'utilizzo di appositi stru-
menti di controllo, il costante monitoraggio dei soggetti che com-
piono le attività, della data e della tipologia delle stesse, nonché 
delle attività di acquisizione, certificazione e visura dei dati. 
3. Il sistema opera in modo tale da assicurare il rispetto del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e delle 
regole tecniche emanate in attuazione dello stesso, nonché delle 
disposizioni sulla tutela della riservatezza dei dati personali. 
 
ART. 42 (R) 
(Regole tecniche del sistema) 
1. Le regole tecniche di funzionamento del sistema, attinenti alle 
procedure degli uffici e tra gli uffici interessati, alle procedure con-
cernenti l'utilizzazione del codice identificativo e il numero identifi-
cativo, ai relativi tempi, e ai servizi certificativi, sono stabilite con 
decreto dirigenziale del Ministero della Giustizia, nel contesto della 
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disciplina generale di cui all'articolo 41, comma 3, sentiti la Presi-
denza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per l'innovazione e 
le tecnologie e il Garante per la protezione dei dati personali. 
1-bis. Le regole procedurali di carattere tecnico-operativo relative 
agli scambi tra i casellari giudiziali europei sono stabilite con de-
creto del Ministero della giustizia, da emanarsi entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, nell'ambito 
della disciplina generale di cui all'articolo 41, comma 3, sentiti l'A-
genzia per l'Italia digitale e il Garante per la protezione dei dati per-
sonali. (1)  
2. Per le procedure concernenti l'utilizzazione del codice identifica-
tivo di cui all'articolo 43, il decreto dirigenziale è adottato sentito 
altresì il Ministero dell'interno. Per le procedure concernenti l'utiliz-
zazione del codice fiscale, fatte salve la disciplina in materia di ana-
grafe tributaria e codice fiscale e le relative competenze del Mini-
stero dell'economia e delle finanze e delle agenzie fiscali, il decreto 
è adottato altresì sulla base delle prescrizioni tecniche stabilite con 
decreto dirigenziale del Ministero dell'economia e delle finanze.  
3. Le tecnologie informatiche sono finalizzate a prevenire e correg-
gere eventuali errori nella immissione, scambio, trasmissione e 
conservazione dei dati, anche in collegamento con il sistema infor-
matizzato dei registri. 
 
(1) Comma inserito dall’ art. 12, comma 1, lett. q), D.Lgs. 12 maggio 2016, n. 
74. 

 
ART. 43 (R) 
(Codice identificativo sulla base delle impronte digitali) 
1. Al fine di consentire la sicura riferibilità di un procedimento ad 
un cittadino di Stato appartenente all'Unione europea, che non ab-
bia il codice fiscale, o ad un cittadino di Stato non appartenente 
all'Unione europea, con decreto dirigenziale del Ministero della giu-
stizia, di concerto con il Ministero dell'interno, sentiti la Presidenza 
del Consiglio dei ministri - Dipartimento per l'innovazione e le tec-
nologie - e il Garante per la protezione dei dati personali, sono sta-
bilite le regole tecniche che consentono, nei casi previsti dal pre-
sente testo unico, l'adozione di un codice identificativo attraverso 
l'utilizzazione del sistema di riconoscimento delle impronte digitali 
esistente presso il Ministero dell'interno, come eventualmente mo-
dificato o integrato dalla normativa di attuazione prevista dall'art. 
34 della legge 30 luglio del 2002, n.189 e successive modificazioni. 
2. Con lo stesso decreto di cui al comma 1, possono essere determi-
nate le modalità di collegamento tra il sistema previsto dall'art. 2 
comma 7 del decreto legge 9 settembre 2002, n. 195, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2002, n.222, e il casellario 
giudiziale. 
 
Titolo X 
Disposizioni transitorie 
 
ART. 44 (R) 
(Eliminazione di iscrizioni incompatibili) 
1. L'ufficio centrale elimina dal sistema tutte le iscrizioni esistenti 
incompatibili con quelle previste dal presente testo unico. 
 
ART. 45 (L) 
(Esclusione dai certificati ed eliminazione di iscrizioni per i reati di 
competenza del giudice di pace commessi prima del 2 gennaio 
2002) 
1. Le iscrizioni relative ai reati di cui all'articolo 4, commi 1 e 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, commessi prima del 2 
gennaio 2002, non sono riportate nei certificati di cui agli articoli 24 
e 27, e sono eliminate secondo le previsioni dell'articolo 5, comma 
2, lettere e), g) ed h). (1) 

 
(art. 63, c. 2, d.lgs. n. 274/2000 e raccordo con l'art. 64, c. 2, d.lgs. 
n. 274/2000, nella parte in cui rinvia all'art. 63, c. 2, stesso d. lgs.) 
 
(1) Comma così modificato dall’ art. 4, comma 1, lett. m), D.Lgs. 2 ottobre 
2018, n. 122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, del 
medesimo D.Lgs. n. 122/2018. 

 
ART. 46 (R) 
(Regole tecniche sino alla completa operatività del sistema) 
1. Sino alla completa operatività del sistema, le regole tecniche di 
cui agli articoli 39 e 42 sono disciplinate con decreto dirigenziale del 
Ministero della Giustizia, sentita la Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri – Dipartimento per l'innovazione e le tecnologie – per le mo-
dalità telematiche, e sentito il garante per la protezione dei dati 
personali, in modo che, a seconda delle concrete possibilità tecni-
che, le procedure possano svolgersi su supporto cartaceo o infor-
matico, anche con differenziazioni territoriali. 
2. Per le procedure concernenti l'utilizzazione del codice identifica-
tivo di cui all'articolo 43, il decreto dirigenziale è adottato sentito 
altresì il Ministero dell'interno. Per le procedure concernenti l'utiliz-
zazione del codice fiscale, fatte salve la disciplina in materia di ana-
grafe tributaria e codice fiscale e le relative competenze del Mini-
stero dell'economia e delle finanze e delle agenzie fiscali, il decreto 
è adottato altresì sulla base delle prescrizioni tecniche stabilite con 
decreto dirigenziale del Ministero dell'economia e delle finanze. 
 
ART. 47 (L - R) (1) 
(Eliminazioni di iscrizioni per morte della persona effettuate 
dall'ufficio locale) 
1. Sino alla completa operatività della trasmissione telematica delle 
informazioni di cui all'articolo 20, comma 4, il Comune comunica la 
morte delle persone all'ufficio locale, nel cui ambito territoriale le 
persone sono nate. L'ufficio locale elimina le relative iscrizioni. 
1-bis. L'eliminazione delle iscrizioni di cui al comma 1 è effettuata 
dall'ufficio locale decorsi quindici anni dalla morte della persona 
alla quale si riferiscono e, comunque, decorsi cento anni dalla sua 
nascita (L). (2) 
2. Per le persone nate all'estero, o delle quali non si è potuto accer-
tare il luogo di nascita nel territorio dello Stato, l'ufficio locale è 
quello presso il Tribunale e presso il Tribunale per i minorenni di 
Roma.  
 
(1) Così modificato dall’ art. 5, comma 1, lett. a), D.Lgs. 2 ottobre 2018, n. 
122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, del medesimo 
D.Lgs. n. 122/2018. 
(2) Comma inserito dall’ art. 5, comma 1, lett. b), D.Lgs. 2 ottobre 2018, n. 
122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, del medesimo 
D.Lgs. n. 122/2018 

 
ART. 48 (R) 
(Termine per il rilascio di certificato) 
1. Sino all'entrata in vigore del regolamento di cui all'articolo 40, 
del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 
115, il certificato è rilasciato entro il giorno successivo o, se è richie-
sto il rilascio immediato, nel medesimo giorno. 
 
Titolo XI 
Disposizioni finali e abrogazioni 
 
ART. 49 (R) 
(Modifica dell'articolo 46, del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445) 
1. L'articolo 46, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, è così modificato: 
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a) al comma 1, alla lettera aa) dopo le parole “che riguardano l'ap-
plicazione” sono aggiunte le seguenti: “di misure di sicurezza e”; 
b) al comma 1, dopo la lettera bb) è aggiunta la seguente lettera: 
“bbb) di non essere l'ente destinatario di provvedimenti giudiziari 
che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231;”. 
 
ART. 50 (R) 
(Termine per l'emanazione dei decreti dirigenziali) 
1. I decreti dirigenziali del Ministero della giustizia previsti dagli ar-
ticoli 20, comma 4, 33, comma 2, 43 e 46 sono emanati entro 
trenta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del 
presente testo unico. 
 
ART. 51 (R) 
(Raccordo con norme esterne al testo unico) 
1. Ogni richiamo delle norme relative al casellario giudiziale, all'ana-
grafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e ai relativi 
carichi pendenti, presente in norme di legge o di regolamento, si in-
tende riferito alle corrispondenti norme del presente testo unico. 
1-bis. Ogni richiamo, presente in norme di legge o di regolamento, 
al casellario giudiziale si intende riferito anche al casellario giudi-
ziale europeo. (1) 
 
(1) Comma aggiunto dall’ art. 6, comma 1, lett. b), D.Lgs. 2 ottobre 2018, n. 
122; per l’efficacia di tale disposizione vedi l’ art. 7, comma 1, del medesimo 
D.Lgs. n. 122/2018. 

 
 
ART. 52 (L) 
(Abrogazioni di norme primarie) 
1. Dalla data di entrata in vigore del presente testo unico sono o re-
stano abrogate le seguenti disposizioni: 
- regio decreto 18 giugno 1931, n. 778; 
- all'articolo 24, della legge 27 maggio 1935, n. 835, che ha conver-
tito, con modificazioni, il Regio decreto legge 20 luglio 1934, n. 
1404: al sesto comma, l'espressione: “ed è iscritto nel casellario 
giudiziario”, nonché il settimo comma; 
- l'articolo 17, comma secondo, ultimo periodo, del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267; 
- l'articolo 9, della legge 23 marzo 1956, n. 182; 
- l'articolo 32, comma primo, n. 3, del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, come sostituito dall'articolo 9, 
della legge 16 gennaio 1992, n. 15, limitatamente alle parole: “alla 
formazione delle schede e dei fogli complementari”; 
- l'articolo 58 bis, della legge 26 luglio 1975, n. 354; 
- gli articoli 73 e 81, della legge 24 novembre 1981, n. 689; 
- gli articoli da 685 a 690, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 settembre 1988, n. 447; 
- gli articoli 14 e 15, del decreto del Presidente della Repubblica 22 
settembre 1988, n. 448; 
- l'articolo 10, comma 2, della legge 21 febbraio 1989, n. 99; 
- del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271, gli articoli: 110, 
comma 2, da 194 a 197 e 237; 
- gli articoli 18 e 19 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 272; 
- del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274 gli articoli: 45; 46; 
51, comma 1, lettera b); 63, comma 2; 64, comma 2, limitatamente 
alle parole “ e 2” e, conseguentemente, la parola “commi” è sosti-
tuita dalla parola “comma”; 
- del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, gli articoli: 80, 81, 
82, 85, comma 1, lettera b). 
 
 

ART. 53 (L) 
(Abrogazioni parziali e riformulazioni conseguenti di norme) 
1. Nell'articolo 110, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 28 
luglio 1989, n. 271, l'espressione: “delle iscrizioni relative ai proce-
dimenti per i quali la persona ha assunto la qualità di imputato” è 
sostituita dalla seguente: “del casellario dei carichi pendenti”. 
2. Negli articoli 730, comma 1 e 731, comma 1, del codice di proce-
dura penale, l'espressione: “competente ai fini dell'iscrizione” è so-
stituita dalla seguente: “locale del luogo di nascita della persona cui 
è riferito il provvedimento giudiziario straniero, o presso la Corte di 
appello di Roma”. 
3. Nell'articolo 732, comma 1, del codice di procedura penale, l'e-
spressione: “competente ai fini dell'iscrizione” è sostituita dalla se-
guente: “locale del luogo di nascita della persona cui è riferito il 
provvedimento giudiziario straniero, o alla Corte di appello di 
Roma”. 
 
ART. 54 (R) 
(Abrogazioni di norme secondarie) 
1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento sono o 
restano abrogate le seguenti disposizioni: 
- decreto del Ministro Segretario di Stato per la giustizia e per gli af-
fari di culto 6 ottobre 1931, in Supplemento ordinario alla Gazzetta 
Ufficiale n. 235 del 10 ottobre 1931; 
- decreto del Ministro di grazia e giustizia 30 novembre 1988, in 
Gazzetta Ufficiale n. 296 del 19 dicembre 1988; 
- decreto del Ministro della giustizia 10 novembre 1999 in Bollet-
tino Ufficiale del Ministero della giustizia, n. 2 del 31 gennaio 2000; 
- all'articolo 107, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 giugno 2000, n. 230, sono soppresse le parole: “al casella-
rio giudiziale e,”; 
- gli articoli da 19 a 21 del decreto del Ministro della giustizia 6 
aprile 2001, n. 204. 
 
ART. 55 (L) 
(Norma finale) 
1. Le disposizioni del presente testo unico hanno effetto a decor-
rere dal quarantacinquesimo giorno a partire dalla data di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale. 
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Tavola di corrispondenza dei riferimenti previgenti al testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario 
giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti 
 

ARTICOLATO DEL TESTO UNICO RIFERIMENTO PREVIGENTE 

ART. 1 (L) (Oggetto)   

ART. 2 (R) (Definizioni)   

ART. 3 (L) (Provvedimenti iscrivibili) Articolo 686 del codice di procedura 
penale; articolo 194 delle disposizioni 
di attuazione del codice di procedura 
penale; articoli 4 e 14, regio decreto 
18 giugno 1931, n. 778; articolo 24, 
parte del sesto comma, del regio de-
creto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, 
convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 luglio 1935, n. 835; articolo 
58-bis, legge 26 luglio 1975, n. 
354; articolo 73, legge 24 novembre 
1981, n. 689. 

ART. 4 (R) (Estratto del provvedimento iscrivibile) articoli 6 e 7, regio decreto n. 778 del 
1931 

ART. 5 (L) (Eliminazione delle iscrizioni) articolo 687 del codice di procedura 
penale; articolo 36, c. 1, lettera a), re-
gio decreto n. 778 del 1931; articolo 
15, decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 settembre 1988, n. 
448; articoli 46 e 63, comma 2, de-
creto legislativo 28 agosto 2000, n. 
274 

ART. 6 (L) (Provvedimenti iscrivibili) articolo 110, comma 1, lettera c), de-
creto legislativo 28 luglio 1989 n. 271. 

ART. 7 (R) (Estratto del provvedimento iscrivibile) estensione articoli 6 e 7, regio decreto 
n. 778 del 1931 

ART. 8 (L) (Eliminazioni delle iscrizioni) articolo 110, comma 1, lettera c), de-
creto legislativo n. 271 del 1989 ed 
estensione del principio di cui all'arti-
colo 687, comma 1, codice di proce-
dura penale 

ART. 9 (L) (Provvedimenti iscrivibili) articolo 80, comma 2, decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231 

ART. 10 (R) (Estratto del provvedimento iscrivibile) estensione articoli 6 e 7, regio decreto 
n. 778 del 1931 

ART. 11 (L) (Eliminazione delle iscrizioni) articolo 80, comma 2, decreto legisla-
tivo n. 231 del 2001 

ART. 12 (L) (Provvedimenti iscrivibili) articolo 110, comma 1, lettera c), de-
creto legislativo n. 271 del 1989. 

ART. 13 (R) (Estratto del provvedimento iscrivibile) estensione articoli 6 e 7, regio decreto 
n. 778 del 1931 

ART. 14 (L) (Eliminazione delle iscrizioni) articolo 110, comma 1, lettera c), de-
creto legislativo n. 271 del 1989. 

ART. 15 (R) (Ufficio iscrizione)   

ART. 16 (R) (Comunicazioni all'ufficio iscrizione)   

ART. 17 (R) (Ufficio territoriale) articolo 51, decreto legislativo n. 274 
del 2000 e articolo 20, decreto mini-
steriale 6 aprile 2001, n. 204 

ART. 18 (R) (Ufficio locale) articolo 2, comma 3, regio decreto n. 
778 del 1931 

ART. 19 (R) (Ufficio centrale) articolo 3, regio decreto n. 778 del 
1931 

ART. 20 (R) (Comunicazioni all'ufficio centrale)   

ART. 21 (L) (Certificato del casellario giudiziale e del casel-
lario dei carichi pendenti acquisito dall'autorità giudizia-
ria) 

articolo 688 codice di procedura pe-
nale: comma 1, primo periodo, 
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comma 2; articolo 110, comma 1, let-
tera c), decreto legislativo n. 271 del 
1989 

ART. 22 (L) (Certificato del casellario giudiziale e del casel-
lario dei carichi pendenti richiesto dal difensore) 

articolo 688 codice di procedura pe-
nale, comma 2, secondo periodo; arti-
colo 110, comma 1, lettera c), decreto 
legislativo n. 271 del 1989 

ART. 23 (L) (Certificati del casellario giudiziale richiesti 
dall'interessato) 

articolo 689 codice di procedura pe-
nale 

ART. 24 (L) (Certificato generale del casellario giudiziale ri-
chiesto dall'interessato) 

articolo 689 codice di procedura pe-
nale; articolo 194, comma 2, disposi-
zioni d'attuazione del codice di proce-
dura penale; articoli 45 e 63, comma 
2, decreto legislativo n. 274 del 
2000; articolo 24, settimo 
comma, legge n. 835 del 1935 

ART. 25 (L) (Certificato penale del casellario giudiziale ri-
chiesto dall'interessato) 

articolo 689 codice di procedura pe-
nale; articolo 194, comma 2, disposi-
zioni d'attuazione del codice di proce-
dura penale; articoli 45 e 63, comma 
2, decreto legislativo n. 274 del 
2000; articolo 24, settimo 
comma, legge n. 835 del 1935 

ART. 26 (L) (Certificato civile del casellario giudiziale ri-
chiesto dall'interessato) 

articolo 689 codice di procedura pe-
nale 

ART. 27 (L) (Certificato del casellario dei carichi pendenti 
richiesto dall'interessato) 

estensione dell'articolo 689, comma 1 
e parte del comma 2, codice di proce-
dura penale; articolo 21, decreto mi-
nisteriale n. 204 del 2001 

ART. 28 (L) (Certificato richiesto dalle amministrazioni 
pubbliche e dai gestori di pubblici servizi) 

articolo 688, comma 1, codice di pro-
cedura penale; articolo 14, comma 3, 
del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 settembre 1988, n. 448 

ART. 29 (L) (Certificato del casellario giudiziale per ragioni 
di elettorato) 

articolo 688, comma 3, codice di pro-
cedura penale; articolo 195 disposi-
zioni d'attuazione del codice di proce-
dura penale 

ART. 30 (L) (Certificato dell'anagrafe delle sanzioni ammi-
nistrative dipendenti da reato e dell'anagrafe dei carichi 
pendenti degli illeciti amministrativi dipendenti da reato 
acquisito dall'autorità giudiziaria) 

articolo 81, comma 1, primo periodo, 
comma 2, decreto legislativo n. 231 
del 2001 

ART. 31 (L) (Certificato dell'anagrafe delle sanzioni ammi-
nistrative dipendenti da reato e dell'anagrafe dei carichi 
pendenti degli illeciti amministrativi dipendenti da reato 
richiesto dall'ente interessato) 

articolo 81, commi 3 e 4, decreto legi-
slativo n. 231 del 2001 

ART. 32 (L) (Certificato richiesto dalle amministrazioni 
pubbliche e dai gestori di pubblici servizi) 

articolo 81, comma 1, secondo pe-
riodo, decreto legislativo n. 231 del 
2001 

ART. 33 (R) (Visura delle iscrizioni da parte della persona o 
dell'ente interessato) 

  

ART. 34 (R) (Esclusione del codice identificativo dal certifi-
cato) 

  

ART. 35 (R) (Ufficio competente al rilascio del certificato)   

ART. 36 (R) (Certificato di emergenza)   

ART. 37 (L) (Certificati richiesti da autorità straniere) articolo 35, comma 1, regio decreto n. 
778 del 1931 

ART. 38 (R) (Termine per il rilascio di certificato)   

ART. 39 (R) (Consultazione diretta del sistema e acquisi-
zione di certificati dalle amministrazioni pubbliche e dai 
gestori di pubblici servizi) 
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ART. 40 (L) (Questioni concernenti le iscrizioni e i certifi-
cati) 

articolo 690 codice di procedura pe-
nale; articolo 82, decreto legislativo n. 
231 del 2001 

ART. 41 (R) (Principi e funzioni)   

ART. 42 (R) (Regole tecniche del sistema)   

ART. 43 (R) (Codice identificativo sulla base delle im-
pronte digitali) 

  

ART. 44 (R) Eliminazione di iscrizioni incompatibili)   

ART. 45 (L) (Esclusione dai certificati ed eliminazione di 
iscrizioni per i reati di competenza del giudice di pace 
commessi prima del 2 gennaio 2002) 

articolo 63, comma 2, decreto legisla-
tivo n. 274 del 2000 e raccordo con 
l'articolo 64, comma 2, decreto legi-
slativo n. 274 del 2000, nella parte in 
cui rinvia all'articolo 63, comma 2, 
stesso decreto legislativo 

ART. 46 (R) (Regole tecniche sino alla completa operati-
vità del sistema) 

  

ART. 47 (R) (Eliminazioni di iscrizioni per morte della per-
sona effettuate dall'ufficio locale) 

  

ART. 48 (R) (Termine per il rilascio di certificato)   

ART. 49 (R) (Modifica dell'articolo 46, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445) 

  

ART. 50 (R) (Termine per l'emanazione dei decreti dirigen-
ziali) 

  

ART. 51 (R) (Raccordo con norme esterne al testo unico)   

ART. 52 (L) (Abrogazioni di norme primarie)   

ART. 53 (L) (Abrogazioni parziali e riformulazioni conse-
guenti di norme) 

  

ART. 54 (R) (Abrogazioni di norme secondarie)   

ART. 55 (L) (Entrata in vigore)   
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